Breve relazione sulla dipartita del nostro caro Padre sua Eccellenza Vescovo Luca Milesi
Sua Eccellenza il Vescovo Luca Milesi di anni 84,  che era un prete cappuccino, fondatore degli Istituti Secolari e primo Vescovo della Diocesi di Barentu, è morto mercoledì 21 maggio 2008 alle I0.00 della sera. Il suo funerale ebbe luogo il martedì 27 maggio 2008 nella cattedrale di Santa Croce nella città di Barentu.

Sua Eccellenza il Vescovo Luca Milesi continuando le consuete attività giornaliere, circa alle 9.30 del mattino del 20 maggio, aveva lasciato Asmara per Dekemhare e aveva pranzato con le sorelle della comunità dell’Eucarestia. Dopo il pranzo mentre stava chiacchierando e ridendo con le sue amatissime giovani postulanti della comunità, sentì un acuto dolore che non aveva mai sperimentato prima. Subito andò in bagno e vi rimase qualche tempo; le ragazze erano molto preoccupate per il suo attardarsi e quando bussarono alla porta non ci fu risposta, questo è il momento nel quale lo trovarono molto affranto per un grande dolore.

Subito dopo lui fu portato all’Asmara.

All’incirca verso le 7.00 della sera fu accolto nell’ospedale Sembele. Poi con l’aiuto dei dottori, e noi crediamo con l’aiuto della preghiere, si è ripreso rapidamente.

I suoi ragazzi, membri degli Istituti Secolari, furono molto felici quando ricominciò a scherzare e chiacchierare con loro ancora una volta.

Effettivamente, essi e lui stesso pensarono che questa era la fine del suo male.

Sfortunatamente, il giorno dopo intorno alle sei del pomeriggio il dolore ricominciò di nuovo.

E’ stata questa la volta che Sua Eccellenza disse: “ora la morte è venuta”.

I dottori e le infermiere fecero del loro meglio per salvargli la vita.

Egli ricevette gli ultimi sacramenti da Sua Eccellenza il Vescovo Mengistaab Tesfamariam della Diocesi di Asmara e dopo di lui il Vescovo Emerito Zekarias Yohans.

In breve entrò in coma. Alle dieci della sera se ne andò in pace, mentre era circondato da tutti quelli che lo amano, pregando e piangendo. Possa la sua anima riposare nella pace eterna!

A mezzanotte il suo corpo venerato fu portato all’ospedale Oarota National Referral per essere custodito fino a che fossero completati i preparativi per il funerale.

Aspettando il giorno del funerale, il 22, il 23, il 25 di maggio i suoi figli figlie, membri dei tre Istituti secolari e cioè i Fratelli e Sorelle Ausiliari, Fratelli e Sorelle della Comunità dei Poveri e Fratelli e Sorelle della Santa Eucarestia, organizzarono la celebrazione della Santa Messa nella Chiesa di San Giuseppe per il nostro amatissimo padre Vescovo Luca Milesi.

Il 24 maggio, fu celebrata una solenne Messa Alta presieduta da sua Eccellenza il Vescovo di Asmara Mengistaab Tesfamariam , il Vescovo Emerito Zekarias Yohans e il Vescovo Thomas Osman della Diocesi di Barentu; fu cantata in Geez una preghiera per il defunto insieme con tutto il laicato delle cinque parrocchie di Asmara e tutte le congregazioni religiose di uomini e donne.

Il 26 maggio, prima di partire per Barentu il suo corpo fu portato alla parrocchia del Santo Salvatore e la bara fu aperta perché tutto il popolo potesse vedere.

Una solenne Messa Alta fu celebrata in latino alla presenza di tutti i Vescovi e dell’ambasciatore d’Italia in Eritrea, religiosi e laici. La Messa fu presieduta dal Rev. Fr. Kidane Gebremedhin, Provinciale dei Cappuccini in Eritrea, e da due Padri, Rev. Fr. Raffaele e Rev. Fr. Agostino che erano venuti dalla provincia milanese dei Cappuccini.

I Signori Florindo e Luisa Andreotti venuti dall’Italia, diedero il loro ultimo saluto. Inoltre tutto il popolo circondò il suo corpo per esprimere amore e venerazione toccando, baciando e pregando.

A mezzogiorno il corpo del nostro amatissimo Padre lasciò Asmara per Barentu accompagnato dal gruppo dei suoi Vescovi, rappresentanti del Governo, i membri degli Istituti secolari suoi figli, molti gruppi di religiosi, uomini e donne , preti e laici.

Lungo la via il popolo che dimostrava il suo amore e il suo attaccamento aspettava in coda in diverse città piangendo, per offrire l’ultimo saluto e l’ultimo omaggio.

A Dekemhare Denbezan molti orfani, che sono in custodia alla Comunità dei Poveri, insieme a molti altri bambini del villaggio hanno aspettato il Vescovo tenendo ed agitando fiori e cantando “Monsignor nostra mamma e padre, addio”. E’ stato un avvenimento molto partecipato.

Nella Diocesi di Keren tutti i religiosi, uomini e donne, seminaristi e popolo nell’insieme guidati in processione, cantando e pregando, da Sua Eccellenza il Vescovo Kidane Yebio entrarono nella chiesa di Sant’Antonio, dopo aver pregato per un certo tempo, abbiamo continuato il nostro viaggio verso Gash Barka.

Quando siamo arrivati al posto chiamato Aderde, la più piccola città della Diocesi di Barentu, i Cristiani guidati dal loro catechista hanno dato il loro saluto finale al loro amato primo Vescovo.

II popolo di Engerne di Akurdate e di Mogolo sia Cristiani che Mussulmani hanno fatto la stessa cosa.

Intorno alle 5.30 del pomeriggio siamo arrivati a Barentu. All’ingresso della città era in attesa Sua Eccellenza il Vescovo Thomas Osman accompagnato da due motociclisti della polizia stradale.

Dopo aver reso il loro omaggio, hanno accompagnato il corpo del nostro caro Padre dentro la città di Barentu.

Pochi minuti dopo abbiamo incontrato una gran folla di popolo, religiosi e religiose della città di Barentu e dei villaggi circostanti, che cantavano e piangevano nella processione preceduta da una croce.

Dopo aver camminato per un kilometro siamo arrivati alla parrocchia di Nostra Signora di Barentu (Kidane- Mihret Church) e abbiamo pregato per il riposo della sua anima.

Poi, ognuno dal Vescovo al più piccolo dei bambini hanno accompagnato il corpo camminando in processione fino alla Cattedrale della Santa Croce che è a circa due kilometri.

Durante questo tempo le madri anziane Kunama cantavano e danzavano secondo la loro tradizione dicendo “Che le porte del Cielo si aprano per darti il benvenuto e tutti i tuoi cari defunti ti accompagnino”.

Sebbene esse stessero danzando dai loro occhi scendevano fiumi di lacrime. Tutti i bambini che avevano conosciuto il suo amore e la sua cura piangevano e gridavano forte.

Questo provocò nella città di Barentu profonda commozione e dolore e molta altra gente usci dalle case e si affrettò ad unirsi alla processione.

Arrivati alla Cattedrale, il suo corpo si trovò al centro del popolo della città di Barentu, dei villaggi vicini e di tutti quelli che lo avevano accompagnato da Asmara. Vi fu di nuovo una breve preghiera guidata dal Vescovo Emerito Zekarias Yohans. A questo punto, sebbene alla gente venisse detto che avevano fatto tanto e ora dovevano riposare, tutti gridarono che non potevano credere che il Vescovo se ne fosse andato e pregarono di poter avvicinarsi al suo corpo, specialmente la gente della parrocchia di Ebaro chiedeva di poter stare ancora una volta vicino al corpo. Allora fu loro permesso ed essi hanno pregato, cantato ed ancora pianto, hanno dato l’ultimo saluto al loro amatissimo primo Vescovo e ora loro parroco.

Successivamente i suoi ragazzi, Membri degli Istituti Secolari, hanno passato l’intera notte con il loro amatissimo Padre, recitando il Rosario e cantando, leggendo la Bibbia etc. nella Cappella in cui egli era solito celebrare il Santo Sacrificio della Messa.

Il 27 maggio alle 4.30 del mattino tutti i preti si riunirono per recitare la tipica preghiera dei defunti in Rito Geez, seguita dalla Santa Messa. Anche il Vescovo della Sorella Chiesa Ortodossa si unì alla congregazione.

Terminata la Messa, sono stati letti sia in lingua Kunama che in Tigrino la storia della sua vita e il meraviglioso lavoro pastorale del nostro amatissimo Padre Vescovo Luca Milesi, seguiti dai messaggi di condoglianze della Santa Sede , in particolare dall’Ufficio Chiese Rito Orientale , Sua Eccellenza Card...; dall’Ufficio Affari Esteri della Santa Sede, Sua Eccellenza Card. Tarcisio Bertone; dal rappresentante della Santa Sede per il Sudan e l’Eritrea, Sua Eccellenza Arcivescovo Leo Bocardi; da Sua Eccellenza Arcivescovo Surafuel della Diocesi di Addis-Abeba- Etiopia; da Sua Eccellenza Vescovo Weldtinsae della Diocesi di Harare-Etiopia; da Sua eccellenza Vescovo Musie della Diocesi di Emdnbir-Etiopia; dalla Sorella Chiesa Ortodossa in Eritrea , Sua Eccellenza il Patriarca Vescovo Dioskoros e da Sua Eccellenza il Vescovo Kierlos della Diocesi di Adikeith in Eritrea, etc.

Quindi l’onorato corpo del nostro caro Padre il Vescovo Luca Milesi è stato deposto nel cimitero proprio di fronte alla Cappella della Santa Croce, alla presenza di tutti i Vescovi Cattolici, dei Vescovi rappresentanti la Sorella Chiesa Ortodossa, le Chiese Protestanti, dei rappresentanti dei Mussulmani, dei funzionari governativi e dell’intero popolo di Gash Barka, il popolo di tre Diocesi,.

Subito dopo sono stati gettati fiori sulla tomba da parte dei Vescovi e degli altri capi religiosi, funzionari governativi e membri degli Istituti Secolari. Questo fu seguito dalla lettura di un poema in Tigrino preparato dai suoi ragazzi degli Istituti Secolari.

Il racconto delle attività del Vescovo Luca nella parrocchia di Ebaro e nell’area circostante è stato letto anche in lingua italiana da Mr. Armando, il catechista di Ebaro e stretto collaboratore del Vescovo Luca.

Anche singoli insegnanti ed altri hanno letto poemi in lingua Kunama e Tigrina che narrano il suo infaticabile operoso lavoro pastorale e il suo amore al popolo dell’Eritrea.

Il corpo mortale del nostro amato Padre Vescovo Luca rimane cosi qui fra noi al centro e nel cuore dell’Eparchia di Barentu, che egli ha cosi tanto amato, per la quale ha sofferto, lavorato senza risparmio, e alla fine ha dato la sua vita.

Noi non lo vedremo più a lungo con i nostri occhi mortali, ma sappiamo e sentiamo che egli è ancora e per sempre presente fra noi,

Noi sappiamo e sperimentiamo che ora egli ha un più forte potere d’intercessione per noi: preghiamo che la sua intercessione ci ottenga da Nostro Signore che tutto il Bene che egli ha sognato e progettato per la Chiesa ed il popolo dell’Eritrea si avveri.

Possa la sua anima stare nell’eterna pace. Amen! ! ! !

Amatissimo Padre tu rimarrai scolpito nei nostri cuori per sempre!!!!
Da parte dei membri degli Istituti Secolari
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